
Con gli elenchi del nobel Dario Fo,
della giornalista Milena Gabanelli,
del procuratore antimafia Piero
Grasso e di Don Luigi Ciotti e le ora-
zioni civili di Saviano, dedicate que-
sta volta al terremoto de L'Aquila e
al voto di scambio, si concluderà sta-
sera Vieni via con me. Dopo la scia di
polemiche e di record (ascolti mai
raggiunti prima da Raitre), che ha
trasformato il programma nell'
evento televisivo dell'anno, si arri-
va quindi all'ultima pagina delle pic-
cole e grandi storie del paese raccol-
te da Fabio Fazio e Roberto Savia-

no. Non ci sarà il prolungamento
dell'orario come aveva chiesto Fa-
zio e accordato il direttore di Raitre
Paolo Ruffini, mancando però alla
fine il via libera dell'azienda. Uno
stop senza polemica dovuto forse
anche alla concomitanza in secon-
da serata su Raiuno del Porta a Por-
ta.

Per l'ultima puntata del program-
ma Fo leggerà un elenco con il qua-
le si rivolge alla classe politica. Si
parlerà, poi, di volontariato, di lega-
lità - con gli elenchi letti da Piero
Grasso e don Luigi Ciotti - ma anche
molto di scuola e università. Men-
tre le proteste contro la riforma Gel-
mini sono al centro delle cronache
di questi giorni, Fazio presenterà le
ragioni di insegnanti, genitori, stu-
denti e ricercatori attraverso la let-
tura di elenchi che raccontano da

diversi punti di vista la situazione del-
la scuola italiana oggi. E proprio gli
studenti nei giorni scorsi hanno utiliz-
zato la forma linguistica dell'elenco
di Vieni via con me nella protesta da-
vanti a Montecitorio e domani sera a
Cagliari il programma sarà seguito
dalla piazza. Milena Gabanelli legge-
rà un elenco autobiografico. Antonio
Cornacchione si esibirà in un pezzo
comico in forma di elenco.

In chiusura dopo l'elenco dei «desi-
deri impossibili» della scorsa settima-

na, in questa puntata Fabio Fazio
elencherà «le cose che ho imparato
facendo questa trasmissione», che si
chiude con il consueto gioco a due in-
sieme a Saviano «vado via perchè/re-
sto qui perchè», diventato un tormen-
tone anche sul web. E mentre le asso-
ciazioni dei genitori dei bambini disa-
bili mandano in rete un appello con
elenco, «per dare voce a chi non ce
l’ha, perché non è giusto parlare di
questi casi solo quando un padre esa-
sperato uccide il figlio», continua la

polemica dei fanatici pro-vita. Non sa-
ranno ospitati, ma si sono presi la sce-
na ieri su Rai Uno, con il prontissimo
Massimo Giletti che si è preso - bontà
sua - i complimenti del capo crociata,
Eugenia Roccella, sottosegratario al-
la Salute: «Sono contenta che, nono-
stante il rifiuto di Fazio e Saviano ci
siano trasmissioni in grado di far co-
noscere le storie dei tanti disabili gra-
vi che ogni giorno nel silenzio dimo-
strano il loro attaccamento alla vi-
ta».❖

PrimoPiano
Ultima puntata

Dall’università cattolica:
«È assurda la giornata
pro-vita del 9 febbraio»

IlgiornodellamortediEluanaEn-

glaro, il9febbraio,diventalaGior-

nata nazionale degli stati vegetativi per

voleredelgovernoedèscontro.Allepo-

sizioni raccolte ieri dall’Unità e netta-

mente contrarie del senatore Ignazio

MarinodelPdedellacollegaMariaAnto-

nietta Coscioni, presidente dell’omoni-

maassociazione, siaggiunge («Unapro-

posta sbagliata»), il Direttore del Centro

diAteneo di Bioetica dell'UniversitàCat-

tolicadelSacroCuore,prof.AdrianoPes-

sina.«Il casoEnglaroè - sottolineaPessi-

na - un caso, chenonpuòenondevedi-

ventare il simbolodinessunabattaglia».

La donnamorì il 9 febbraio 2009 dopo

17 anni di stato vegetativo in seguito a

un incidente stradale.

«La decisione del Governo di istituire

unaGiornata nazionale degli stati vege-

tativi - affermaPessina - èpositiva, pone

all'attenzionepubblicalanecessitàdiga-

rantire sostegno alle famiglie e ai centri

chesifannocaricodiquestadifficilecon-

dizioneclinica.Maperquestistessimoti-

vi è sbagliata e non condivisibile la pro-

posta di celebrare questa giornata il 9

febbraio, data dellamorte di Eluana En-

glaro». E sono «da condannare le spre-

giudicate forme di propaganda mass

mediatica che sfruttano vicende perso-

naliperconsolidaredebolieconfuseteo-

rie bioetiche».
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L’appello dei genitori
dei disabili: leggete
anche le nostre richieste

Sulweb

Congli elenchi di Fo eGabanelli
chiude la trasmissione record
Niente mezzanotte per l'ultima
puntata di Vieni via con me che si
chiude nell'orario consueto con
gli elenchi del nobel Dario Fo,
della giornalista Milena Gabanel-
li, del procuratore antimafia Pie-
ro Grasso e di Don Luigi Ciotti.

FELICE DIOTALLEVI

Roberto Saviano durante la trasmissione di Raitre Vieni via conme, condotta da Fabio Fazio
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